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A fronte delle sempre più pressanti problematiche portate alla nostra attenzione 
dal cambiamento climatico, emerge la necessità di un rinnovato contatto 
tra essere umano e natura e, di conseguenza, l’esigenza di portare la vegetazione 
nei centri urbani, rendendola parte integrante della vita quotidiana del cittadino. 
Nel presente volume trentatré progetti di architettura, sulla soglia tra Monte 
Grifone e Palermo, convogliano i punti di vista e le tradizioni disciplinari di ventitré 
atenei italiani nell’esplorazione del rapporto tra città e foresta. Come una lente 
d’ingrandimento che, sotto i raggi del sole, accende un fuoco, così le proposte 
rispondono alle domande poste dall’Unità di Ricerca RightTT dell’Università 
degli Studi di Palermo e moltiplicano le prospettive del ragionamento, 
dissolvendo ogni giudizio precostituito. 
La !amma che questo studio custodisce reca in sé la tragica memoria 
dell’incendio che, nel 2023, ha distrutto il bosco e la chiesa di Santa Maria 
di Gesù; ma è soprattutto metafora di un indispensabile cambiamento del modo 
in cui abitiamo il pianeta, dell’entusiasmo di poterlo fare insieme, collaborando, 
della !ducia nelle lezioni dei maestri e nelle straordinarie potenzialità dei luoghi 
e delle comunità che li abitano e, da ultimo, della conoscenza, che resta il mezzo 
più ef!cace a nostra disposizione. Autorevoli chiavi di lettura trovano spazio 
nei saggi che completano il volume chiarendo aspetti metodologici 
e approfondendo temi legati alle infrastrutture ecologiche, alla forestazione 
urbana e al concetto chiave di coesistenza del molteplice.

Luciana Macaluso, architetto e dottore di ricerca, si è formata a Palermo e Barcellona 
ed è professore associato in Progettazione architettonica presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo. È membro del Consiglio Direttivo 
della Società Scienti!ca nazionale dei docenti di Progettazione Architettonica ProArch 
(2024-2027) e coordinatrice nazionale del Progetto MUR PRIN PNRR 2022 “The Right Tree 
in the Right Town. Urban forestry for People in Naples and Palermo”. 
Componente di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, fra i temi di ricerca approfonditi:  
chiese e adeguamento liturgico (La Chiesa Madre di Gibellina, Roma 2013);  
la dialettica fra città, ambiti rurali e foreste (Rural-urban intersections, Parma 2016;  
I frammenti della città in estensione, Siracusa 2018; La città e gli alberi, Palermo 2022;  
con A. Palma, Inhabited forests. Architecture for health, well-being, and equality,  
«AGATHÓN. International Journal of Architecture, Art and Design», 17, 2025). il
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Una città giusta è bella, offre beni comuni, garantisce la libertà di espressione delle minoranze 
e promuove la coesistenza delle diversità, ambientali e sociali. Ha una forma aperta 
composta da elementi vegetali e minerali in una dialettica complessa, da comprendere.
RightTT è l’acronimo di The Right Tree in the Right Town e deriva dal motto dei selvicoltori americani 
dell’inizio del secolo scorso: The Right Tree in the Right Place. Sostituendo il termine Place con Town 
si sposta l’attenzione dalla relazione fra gli alberi e un sito generico, anche inabitato, al luogo umano per eccellenza: 
la città, dove l’aggettivo right assume il significato di opportuno, adatto, riferendosi al decor vitruviano, 
specificando il ragionamento nell’ambito della progettazione architettonica.
La collana raccoglie progetti, saggi, dialoghi, ricerche scientifiche di architettura, arte e paesaggio 
che esplorano le prospettive dell’abitare contemporaneo in relazione alle preesistenze storiche e ambientali, 
con un indispensabile impegno ecologico, “ascoltando” i luoghi e le persone. 
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Palermo senza nuvole
L’ingresso a Monte Grifone
Luciana Macaluso

Volevo raccontare la storia di questa città. Era 
ancora una città divisa. Ci vivevano due popoli 
diversi, sebbene parlassero la stessa lingua. Il cie-
lo era l’unica cosa che a quei tempi unisse la città.
Wim W%&d%(), su Il cielo sopra Berlino, 

L’aeroplano accusa!
Accusa la città! Accusa coloro che governano  
la città. 
Abbiamo ora, grazie all’aeroplano, la prova regi-
strata su lastra fotogra!ca che abbiamo ragione a 
voler cambiare le cose dell’architettura e dell’ur-
banistica. [...] La storia dell’aviazione, breve, rapi- 
da e così vicina, ci fa capire le ostilità dalle quali 
siamo circondati, ci fornisce la certezza che pre-
sto le leggi stesse della vita ci daranno ragione.
L% Co(+,)i%(, Aircra", 

Sorvolare la città

Nadar dal  fotografa Parigi dal cielo, esprimendo la modernità del- 
l’areostato o più ancora di un punto di vista che è emblematico per il XX secolo.  
Le Corbusier, pure molto interessato all’aviazione, durante i voli disegna 
dall’alto San Paolo, Rio de Janeiro, Montevideo (America del Sud, ), Ber-
lino, sorvolando l’aeroporto di Tempelhof (Germania, ), Ghardaïa (Alge-
ria, ). Nel , su invito di William Gaunt – direttore della casa editrice 
londinese "e Studio – realizza un libro sugli aerei, primo volume della serie  
#e New Vision, dedicata a settori del disegno industriale e ai mutamenti indotti 
dall’innovazione tecnologica nella società, indagati e restituiti attraverso le po-
tenzialità comunicative dell’immagine fotogra!ca. La vista dall’alto consente a  
Le Corbusier di apprezzare la geogra!a dei luoghi e il ciclo naturale che la 
anima: l’acqua, il vento, il sole. Fotografa le foreste e traccia rapidi schizzi delle 

 Pizzo Sferrovecchio, Palermo) 
(foto di L. Macaluso, 2024)
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strutture idrogra!che e dell’orogra!a. I disegni sono il preludio di un progetto 
di architettura e urbanistica (organic urbanism) fondato sulla continuità del 
parco e sulla presenza di giardini: 

Abbiamo preso il volo, sorvolando l’Atlante, verso le città dello M’Zab, a sud, nel 
terzo deserto. Lo M’Zab è il paese della sete e della morte. [...] Durafour, pilotan-
do il suo piccolo aeroplano, mi mostra dei punti all’orizzonte: «Ecco le città! Ora 
vedrà!». Fece allora come lo sparviero: volteggiò più volte su una delle città, ri-
chiudendo la propria corsa a spirale, poi si tu-ò, passò rasente ai tetti e riprese  
la spirale in senso inverso, poi, alto nel cielo, si allontanò a tutta velocità. Così ho 
potuto scoprire il senso delle città dello M’Zab. L’aeroplano ci aveva mostrato tut-
to e quello che ci aveva rivelato portava con sé una lezione di enorme importan-
za. Dietro le muraglie cieche delle strade, vi erano case ridenti, ciascuna aperta 
con tre ampi portici su un giardino delizioso. Le donne si erano precipitate sotto  
i portici al rumore del motore [...] vi furono segni di gioia e di sorpresa quando 
passammo come un tornado rasente ai tetti. La lezione è questa: ogni casa dello 
M’Zab, sì, ogni casa, senza eccezioni, è un luogo di felicità, di gioia, di vita serena 
stabilita come una verità alla quale non si trasgredisce, a servizio dell’uomo e per 
ognuno. Vista dal cielo, la città apre una moltitudine di portici su una moltitudine 
di giardini. [...] Un giorno, presto, si terrà conto di ciò che la vista a volo d’uccel-
lo implica di nobiltà, di grandezza di stile da apportare nel tracciato delle città.  
L’aeroplano sorvolando le foreste, i !umi, le montagne e i mari e avendoci rivelato  
le grandi leggi forti, i principi semplici che regolano gli eventi naturali, arriverà 
sulle città della nuova era della civiltà macchinista. La dignità, la forza, la coscienza 
delle cose si manifesteranno nell’aspetto della città. [...] Una nuova scala dimensio-
nale animerà l’architettura della città e la grandezza delle iniziative. L’era dei grandi 
lavori di pubblica utilità sarà coronata da un successo luminoso. [...] L’aeroplano 
è il segno dei tempi nuovi. [...] l’aeroplano in cielo porta i nostri cuori al di sopra 
delle circostanze ordinarie. L’aeroplano ci ha fatto dono della vista a volo d’uccello. 

Robert Smithson – !gura chiave della land art in America – nasce tre anni 
dopo la pubblicazione di Aircra" e muore a soli trentacinque anni, nel , in 
un incidente aereo durante un sopralluogo in Texas !nalizzato alla realizzazione 
della Amarillo Ramp. La vista dall’alto per Smithson è un modo di astrarre dalla 
scala umana. L’artista non percepisce un ordine complessivo del sistema natu-
rale, né intravede, dall’alto, un’organizzazione razionale del mondo, piuttosto  
si concentra sulla perdita dei punti di riferimento, sul disorientamento: «[...] il 
mondo visto dall’alto è astratto e illusorio. Dal !nestrino di un aereo si possono 
osservare drastici cambiamenti di scala, mentre si sale e si scende. L’e-etto passa 
dall’abbagliante alla monotonia in un breve lasso di tempo»; da lassù Smithson 
comprende cosa escludere per enfatizzare l’esperienza corporea, terrestre.
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Le impressioni sono diverse, il punto di vista è comune e determinante:  
il cielo. Si svela “un’altra” scala del progetto: !gure continue e sistemi che dal 
basso, dall’interno rumoroso degli spazi quotidiani, non si percepiscono, invi-
sibili e interrotti !sicamente e a livello amministrativo in una parcellizzazione 
di proprietà e usi. La vista dall’alto – dal silenzio della montagna – suggerisce 
altre logiche insediative che mettono in discussione i con.itti e le frammen-
tazioni, per adeguarsi a esigenze prioritarie come quelle della continuità degli 
habitat e della qualità della vita in città anche in risposta alla crisi climatica.

Il cielo sopra Palermo, racchiuso fra i monti, tiene la città unita. Sulle cime, 
come angeli, i viaggiatori hanno dipinto molteplici vedute. Dai monti e verso  
i monti Vittorio Gregotti e Gino Pollini hanno osservato la città, non più per ripro-
durre un panorama, ma con il respiro ampio de Il territorio dell’architettura () 
per comprendere come continuare il palinsesto antropogeogra!co attraverso  
il progetto di un “prisma di cielo”: i dipartimenti di Scienze dell’Università di Pa-
lermo (-). Pasquale Culotta, qualche anno più tardi, sceglie di dedicare un 
laboratorio di laurea alla cosiddetta “quota ”, una curva di livello alle pendici 
della Corona dei Colli su cui è ipotizzata una sequenza di belvedere. Guardare  
la città dalla montagna oggi assume un signi!cato legato a quello che è la monta-
gna e il ruolo architettonico ed ecologico che può assumere dentro la città attra-
verso l’atto di “far scendere” giù nella piana ciò che in alto si è appreso. In quest’ot-
tica, l’Unità di Ricerca dell’Università degli Studi di Palermo ha selezionato un’area  
di studio a Monte Grifone, considerandola esemplare per approfondire il tema.

Giù in città

Nel linguaggio comune “guardare dall’alto in basso” indica un atteggia-
mento di superiorità, che può trasformarsi in una forma di isolamento, di man- 
cata compassione. Francesco Rispoli e Francesco Vitale nella lezione “RightTT. 
Architettura e vita” tenuta a Palermo il  novembre  hanno contribuito a 
chiarire il tema. Rispoli ha sollecitato a considerare la caduta, citando la setti-
ma elegia delle duinesi di Rainer Maria Rilke: «E noi che pensiamo la felicità / 
come un’ascesa, avremmo l’emozione / che quasi ci smarrisce di quando cosa 
ch’è felice, cade».

La felicità è in città? Laggiú il cielo azzurro è ritagliato fra i tetti, ridotto 
a una dimensione !nita, umana, al “qui e ora”, cui nella fretta, nella distrazio-
ne, fra gli impegni quotidiani, si “precipita”. Ancora Rispoli riconduce il ragio-
namento a Il cielo sopra Berlino di Wenders: «Il tempo guarirà tutto. Ma che 
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succede se il tempo stesso è una malattia? Come se qualche volta ci si dovesse 
chinare per vivere ancora» dice Marion. È in questo con.uire fra sempre e ora, 
fra il monte e la piana, che si concentra la ricerca. 

L’area di studio è la parte di Monte Grifone protesa verso la costa, dove si 
ricongiungono i bacini dell’Oreto e dell’Eleuterio. All’estremità settentrionale, 
la dorsale carbonatica si sviluppa in direzione nord-sud ed è caratterizzata dai 
pizzi Crocchiola ( m) e Sferrovecchio ( m), a picco su San Ciro ( m). 
A ovest il versante che guarda Palermo, appartenente alla III circoscrizione,  
è caratterizzato dalla presenza di conifere e aree parzialmente boscate con tratti 
di bosco degradato (Carta dei suoli della Regione Siciliana, ) soggetto spes-
so a incendi (l’ultimo nell’estate del ). Il versante orientale, appartenete alla  
II circoscrizione, è incolto e a tratti roccioso. Le due immagini della montagna, 
a est e a ovest del crinale, all’ingresso e all’uscita dalla città, appaiono profonda-
mente diverse: una brulla e con prateria ad ampelodesma e altri aspetti di ve-
getazione secondaria (gariga ecc.) o roccia nuda; l’altra più verde o con masse 
scure di alberi bruciati, soprattutto nel tratto prossimo al complesso di Santa 
Maria di Gesù. Gli impianti forestali arti!ciali di conifere estranee al territo-
rio (generi Pinus, Cupressus, ecc.) convivono con una vegetazione autoctona 
prevalentemente da riferire a serie dell’olivastro (Oleo-Euphorbio dendroidis 
sigmetum) o del leccio (Rhamno-Querco ilicis sigmetum pistacietoso terebinti  
e Aceri campestris-Querco ilicis sigmetum), che hanno svolto un ruolo pio-
niere sui substrati rocciosi calcarei. Sui suoli più profondi si rilevano ambiti 
seriali della quercia virgiliana (Oleo-Querco virgilianae sigmetum). Entrambi  
i versanti sono caratterizzati dalla presenza di acqua incanalata in condotti 
che tracciano linee orizzontali e verticali di distribuzione e che si convogliano 
nelle strutture dell’acquedotto (San Ciro) o di produzione di energia elettrica  
(nei pressi della valle di Belmonte).

L’Unità propone di forestare il versante occidentale sotto pizzo Sferro-
vecchio, per il suo rapporto più diretto con la città, trasformando un’area in-
cendiata e incolta, storicamente in parte terrazzata e coltivata e in parte bosca-
ta, prospiciente alle periferie di Ciaculli/Brancaccio e ai lotti tuttora agricoli  
di Santa Maria di Gesù con fulcro, a valle, nel presidio architettonico del ca-
stello di Maredolce. Il potenziamento della macchia mediterranea e di parte 
di bosco restituirà una nuova immagine del monte in città e ne enfatizzerà  
la presenza, in termini di uso e consapevolezza collettiva. Il colore delle masse 
vegetali e delle loro ombre sul suolo, la riconoscibilità del percorso ciclopedo-
nale di attraversamento – che può sovrapporsi a tratti al tragitto del condotto 
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idrico nella selva a quota  m s.l.m. – contribuiranno a reinterpretare il ruolo 
urbano della montagna all’ingresso dell’autostrada. Le soluzioni di continui-
tà dell’infrastruttura ecologica in corrispondenza della circonvallazione pos-
sono essere risolte attraverso un ampio sottopasso fra San Ciro e il castello  
di Maredolce e un ponte ciclopedonale nei pressi della rotonda di via Oreto,  
su via Santa Maria di Gesù, dove un terreno con!scato alla criminalità orga-
nizzata ancora da assegnare di  m garantisce la presenza di un parco pub-
blico. Lungo la falda, la pendice forestata si collegherà, a sud ovest, con la selva  
di Santa Maria di Gesù e con la salita dei Muli (per quasi , km) e da qui po-
trà continuare nel vallone !no a Belmonte Mezzagno, ricongiungendosi con  
il progetto di forestazione urbana proposto dall’amministrazione comunale per 
il versante di Mezza Luna. Il bosco potrebbe raggiungere una estensione con-
tinua complessiva di circa  ettari. L’area su cui si propone il progetto è l’estre- 
mità nord orientale del bosco e misura  ettari, di cui circa  attualmente 
non alberati. Il convento e il cimitero monumentale, nel progetto prelimina-
re complessivo, con!gurano una soglia fra monte e città. Un nuovo recinto  
del complesso contribuirà ad assolvere tale compito, stabilendo relazioni pa-
esaggistiche percepibili dalle diverse quote (dalla circonvallazione a valle  
e dall’alto del monte) con l’ambito di bosco.

L’interpretazione della soglia

L’Unità di ricerca UniPa ha elaborato un progetto di tale soglia nel corso 
del biennio della ricerca e ha coinvolto, nella fase centrale del lavoro attraverso 
una call for projects, trentatré gruppi di progettazione di ventitré atenei italia-
ni per elaborare progetti per tre casi studio individuati all’interno della soglia 
stessa: una ecclesia sine tecto nel bosco; l’ampliamento del cimitero di Santa Ma-
ria di Gesù; il primo approdo dalla città in corrispondenza dello slargo attorno 
alla croce di Santa Maria di Gesù, da progettare eventualmente come piazza. 
Esigenze speci!che dell’area (la cura del bosco, l’ampliamento del cimitero,  
il decoro di una piazza) diventano l’occasione per approfondire come alimen-
tare un ragionamento complessivo in cui gli spazi collettivi (progetti urbani del 
piede del monte) sono impulsi vitali di un nuovo modello insediativo. 

A/nché le proposte raccolte con la call fossero più possibile confrontabili 
e rispondenti alle esigenze contingenti cittadine e in modo da far emergere più 
chiaramente i diversi punti di vista, ai progettisti sono stati forniti i program-
mi funzionali e un menabò di base per gli elaborati. Il  e  ottobre   
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si è svolto a Palermo un sopralluogo presso le aree di progetto e si sono pre-
sentati i temi in un convegno. Da Monte Grifone si è guardata la valle com-
pletamente costruita e la sera si è osservato il monte dal mare, dallo Stand 
Florio in via Messina Marine e dal San Paolo Palace hotel. Dall’alto e dal basso, 
dall’esterno e dall’interno di un tessuto urbano particolarmente caotico, disor-
dinato. Così si è scelto di procedere nel progetto: del monte e delle sue parti; del 
principio insediativo complessivo e dei suoi gangli, non un masterplan con ap-
profondimenti, né porzioni da comporre in un insieme più grande, quanto una 
serie di interpretazioni che fra loro si compensano, si aggiustano, si contraddi-
cono, per far emergere alcuni principi chiave. A gennaio  si sono raccolti 
gli esiti della call e il  giugno  – con la presenza di discussant esterni alla 
ricerca – i progettisti hanno illustrato le loro proposte in un confronto na-
zionale presso il Dipartimento di Architettura di Palermo. In questa occasione  
si è inaugurata una mostra delle tavole nella sala Anna Maria Fundarò.

Il confronto progettuale è stato un momento di condivisione e di convivia-
lità, di superamento dei recinti accademici dei singoli atenei per collaborare con 
impegno ed entusiasmo a livello nazionale e ra-orzare la rete del gruppo discipli-
nare. Il pellegrinaggio al bosco e l’osservazione della piana palermitana dall’alto di 
Monte Grifone, durante il sopralluogo di ottobre, hanno contribuito a realizzare 
quelle condizioni adatte al dialogo. Del resto è noto che chi percorre la montagna 
di solito saluta chi incrocia sul sentiero come se lo conoscesse, comportamento 
ben più raro in città; sarà che si trova immerso nel cielo di tutti conosciuto durante 
l’infanzia dove «Ogni occhio si prende ogni cosa / e non manca niente: / chi guar-
da il cielo per ultimo / non lo trova meno splendente».

Note
 W. W%&d%(), Il cielo sopra Berlino, Road Movies Filmproduktion, Argos Films, 
Westdeutscher Rundfunk, . Cfr., W. W%&d%(), In difesa dei luoghi, in Id., Gli spazi di 
un’immagine, a cura di F. Martucci, Milano, Feltrinelli, .
 L% Co(+,)i%(, Aircra", , trad. it. di A. Foppiano, Milano, AbitareSegesta, , p. .
 Ivi, p. .
 R. Smith)o&, Toward the Development of an Air Terminal Site, «Artforum», June, , 
pp. -, in Id., #e Collected Writings, University of California Press, , p. .
  Cfr. G. F%((2(%ll2, Santa Maria di Gesù. Vedute, cartogra!e e foto storiche, in L. M2c2l,)o 
(a cura di), L’albero giusto nella città giusta. Forestazione urbana a Palermo, Padova, Il Po- 
ligrafo, , pp. -.
  V. G(%gotti, Il territorio dell’architettura, Milano, Feltrinelli, .
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  V. G(%gotti, Un prisma di cielo, in L. Figi&i, G. Polli&i. Opera completa, a cura di  
V. G(%gotti, G. M2(z2(i, Milano, Electa, , pp. -.
  P. C,lott2, La città che manca, in M. Ricci, M. P2&z2(%ll2, G. G,%((%(2 (a cura di), 
Il Piano per il centro storico. I progetti per la città, «d’Architettura. Rivista di Architettura»,  
, , pp.  ss. Si veda E. P2l2zzotto, I “belvedere” di Palermo e la ricerca della “città che 
manca”, in L. M2c2l,)o (a cura di), L’albero giusto nella città giusta. Forestazione urbana a 
Palermo, Padova, Il Poligrafo, , pp. -.
  Consultabile al sito https://openpnrr.it/territorio/ (ultima consultazione //).
  Il  giugno  sono stati invitati come discussant: Roberta Amirante (UniNA), 
Alessandra Capuano (UniRoma), Sara Protasoni (PoliMi), Filippo Schilleci (UniPa).
 G. Rod2(i, Il cielo è di tutti, in Id., Filastrocche in cielo e in terra, Torino, Einaudi,   
e in Cento Gianni Rodari, Trieste, Einaudi Ragazzi, , n. .
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